
In ascolto della Parola 
Atti degli Apostoli 1,1-11; Ebrei 9,24-28; 10,19-23 
 
Dal Vangelo secondo Luca 24,46-53 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risor-
gerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la con-
versione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi 
restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benedi-
ceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a 
lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lo-
dando Dio.
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29 maggio – Ascensione del Signore 
Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 22

L’ultimo gesto di Gesù è benedire                         Ermes Ronchi 
Con l’ascensione di Gesù, con il suo corpo assente, sottratto agli sguardi e al nostro 
avido toccare, inizia la nostalgia del cielo. Aveva preso carne nel grembo di una 
donna, svelando il profondo desiderio di Dio di essere uomo fra gli uomini e ora, 
salendo al cielo, porta con sé il nostro desiderio di essere Dio. 
L’ascensione al cielo non è una vittoria sulle leggi della forza di gravità. Gesù non 
è andato lontano o in alto o in qualche angolo remoto del cosmo. È “asceso” nel 
profondo degli esseri, “disceso” nell’intimo del creato e delle creature, e da dentro 
preme come forza ascensionale verso più luminosa vita. A questa navigazione del 
cuore Gesù chiama i suoi. A spostare il cuore, non il corpo. 
Il Maestro lascia la terra con un bilancio deficitario, un fallimento a giudicare dai 
numeri: delle folle che lo osannavano, sono rimasti soltanto undici uomini impau-
riti e confusi, e un piccolo nucleo di donne tenaci e coraggiose. Lo hanno seguito 
per tre anni sulle strade di Palestina, non hanno capito molto ma lo hanno molto 
amato, questo sì, e sono venuti tutti all’ultimo appuntamento. Ora Gesù può tor-
nare al Padre, rassicurato di avere acceso amore sulla terra. 

Grest Fiera 2022 dal 13 giugno al 1 luglio 
 
Pomeriggi: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 alle 18.30 
Mattine: martedì e giovedì dalle 9.30 alle 12.30 

Quota di iscrizione: €20 a settimana. 

Per iscriversi: 
inquadra il QRcode qui accanto e registrati al Grest. 
 
Sarà possibile completare l’iscrizione in oratorio 
- domenica 29 maggio ore 11.00-13.00 
- domenica 5 e 12 giugno ore 11.00-13.00  
  (per le iscrizioni dell’ultimo minuto) 
 
Per info: grest.fiera@gmail.com

c

c

AVVISI 
 
Domenica 29 maggio * ASCENSIONE DEL SIGNORE  
 
FESTA COMUNITARIA DI CHIUSURA DELLE ATTIVITÀ 
Domenica 29 maggio  
ore 11.30 Santa Messa 
ore12.30 pranzo comunitario nel campo sportivo 
Per info e adesioni fare riferimento ai responsabili dei propri gruppi (catechiste, 
educatori, capi scout, etc.) 
 
PREGHIERA DEL ROSARIO  
Domenica 29 maggio ore 16.00 c/o famiglia Bisetto Giuseppe (via Alzaia 147/a) 

c

Durante la settimana di mattina alcune volontarie garantiscono una presenza 
in canonica: a loro è possibile rivolgersi per contatti, informazioni, intenzioni 
delle messe, etc. 
 
Chi desidera una visita da parte di don Matteo, per una benedizione o per 
un proprio familiare, può contattarlo alla fine delle messe o telefonare in ca-
nonica per mettersi d’accordo. 



SABATO 28 MAGGIO 
 
 
 
DOMENICA 29 MAGGIO ‘22 
Lit. Ore: Propria 
Ascensione del Signore C 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 30 MAGGIO 

 
MARTEDÌ 31 MAGGIO 
Visitazione  
della Beata Vergine Maria 
Festa 
 
MERCOLEDÌ 1 GIUGNO 
San Giustino martire 
Memoria 
 
GIOVEDÌ 2 GIUGNO 
 
VENERDÌ 3 GIUGNO  
Santi Carlo Lwanga 
e compagni martiri Memoria 
 
SABATO 4 GIUGNO 
 
DOMENICA 5 GIUGNO ‘22 
Lit. Ore: Propria 
Domenica di Pentecoste C 

Ore 18.30:  def. Giovanni Buston 
                   def. fam. Busato, Luigina e Guido 
                   def. Maria Luigia Massaro  
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: def. Aquilino 
                   def. Cattelan 
                   def. D’Angelo, Letteria 
                   * 45° anniversario di matrimonio  
                   di Luciano Rossi e Mara Martignon  
Ore 11.30: Messa a conclusione delle attività 
                  * 25° anniversario di matrimonio  
          di Stefano Carraretto e Samantha Schiavon  
Ore 16.00:  Rosario c/o famiglia Bisetto Giuseppe 
                   (via Alzaia 147/a) 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
Ore 18.30:  def. Tomasetti Placido  
                   e Mestriner Luciana 
 
  
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:   Santa Messa 
 
Ore 18.30:  Santa Messa  
 
 
 
Ore 18.30:  def. Natalino e Cesarina Storer  
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa  
Ore 11.30: Santa Messa 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

Sa che nessuno di quegli uomini e di quelle donne lo dimenticherà. È la sola garanzia 
di cui ha bisogno. E affida il suo Vangelo, e il sogno di cieli nuovi e terra nuova, non 
all’intelligenza dei primi della classe, ma a quella fragilità innamorata. 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Nel momento del-
l’addio, Gesù allarga le braccia sui discepoli, li raccoglie e li stringe a sé, e poi li 
invia. È il suo gesto finale, ultimo, definitivo; immagine che chiude la storia: le brac-
cia alte in una benedizione senza parole, che da Betania veglia sul mondo, sospesa 
per sempre tra noi e Dio! Il mondo lo ha rifiutato e ucciso e lui lo benedice. 
Mentre li benediceva si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Gesto prolungato, 
continuato, non frettoloso, verbo espresso all’imperfetto per indicare una benedi-
zione mai terminata, in-finita; lunga benedizione che galleggia alta sul mondo e vi-
cinissima a me: Lui che benedice gli occhi e le mani dei suoi, benedice il cuore e il 
sorriso, la tenerezza e la gioia improvvisa! Quella gioia che nasce quando senti che 
il nostro amare non è inutile, ma sarà raccolto goccia a goccia, vivo per sempre. 
Che il nostro lottare non è inutile, ma produce cielo sulla terra. 
È asceso il nostro Dio migratore: non oltre le nubi ma oltre le forme; non una navi-
gazione celeste, ma un pellegrinaggio del cuore: se prima era con i discepoli, ora 
sarà dentro di loro, forza ascensionale dell’intero cosmo verso più luminosa vita.

Celebrazioni della settimana

Preghiera per l’Ascensione                                
 
La tua ascensione al cielo, Signore,  
mi colma di gioia  
perché è finito per me il tempo  
di stare a guardare ciò che fai 
e comincia il tempo del mio impegno. 
Ciò che mi hai affidato, 
rompe il guscio del mio individualismo 
e del mio stare a guardare 
facendomi sentire responsabile in prima persona  
della salvezza del mondo. 
A me, Signore, hai affidato il tuo Vangelo, 
perché lo annunciassi su tutte le strade del mondo. 
Dammi la forza della fede, come ebbero i tuoi primi apostoli, 
così che non mi vinca il timore,  
non mi fermino le difficoltà, 
non mi avvilisca l’incomprensione,  
ma sempre e dovunque, io sia tua lieta notizia, 
rivelatore del tuo amore, 
come lo sono i martiri e i santi 
nella storia di tutti i popoli del mondo. 


